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Premessa 
 

Il Progetto della società RENEXIA SPA riguardante la realizzazione di un 

Parco eolico nel Comune di Morcone (BN), come già evidenziato nella scheda 

dell’Ambiente di cui alla relazione di S.I.A., non interessa aree S.I.C. (Sito di 

Interesse Comunitario). 

L’area S.I.C. più prossima all’impianto in progetto è denominata “Bosco 

di Castelpagano e Torrente Tammarecchia” – Codice Sito IT8020014 e si trova 

ad una distanza di circa 652 m dalle opere progettate, e pertanto nella 

presente relazione si intendono valutare le incidenze dell’impianto con questa 

specifica area SIC seppur esterna ad esso. 

L’impianto è costituito da n. 06 aerogeneratori da installare nel Comune 

di Morcone alla loc. “Cassetta-Fiorenza”, per una potenza complessiva 

nominale di 36 MW. 

Un cavidotto interrato in media tensione collegherà gli aerogeneratori alla 

Stazione di Trasformazione MT/AT esistente nel comune di Morcone, già 

realizzata dalla Soc. COGEIN SRL, e che dovrà essere ampliata.  

In particolare per l’immissione sulla Rete Trasmissione Nazionale (RTN) 

dell’energia prodotta dall’impianto eolico, secondo le indicazioni contenute nella 

Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) redatta dalla Terna S.p.A. gestore 

della rete, si prevede che la centrale venga collegata in antenna a 150 kV sulla 

nuova Stazione Elettrica (SE) di RTN a 150 kV in entra – esce sulla linea RTN 

150 KV “Pontelandolfo – Castelpagano”, previo:  

- ampliamento della SE RTN 150 KV Pontelandolfo mediante la 

realizzazione di una nuova sezione 380 KV; 

- riclassamento a 380 kV dell’elettrodotto RTN 150 kV “Pontelandolfo – 

Benevento 3”, da attestare alla nuova sezione 380 KV suddetta e alla 

sezione 380 KV della SE Benevento 3. 
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1. La Valutazione di Incidenza 

La Valutazione di Incidenza esamina solo gli effetti delle azioni del piano 

e/o del progetto in esame su alcuni habitat e talune specie della flora e della 

fauna ritenute di interesse comunitario. 

All’interno di tali habitat alcune specie sono poi riconosciute “di interesse 

prioritario”, categorie rare, vulnerabili e/o a rischio di estinzione. 

Per queste categorie la Comunità Europea ha una speciale responsabilità 

e richiede alle Amministrazioni Locali una protezione rigorosa con un regime di 

protezione vincolante. 

I siti di interesse comunitario (S.I.C.) sono costituiti da : 

- Z.P.S., ovvero Zone di Protezione Speciale dedicate alla protezione 

dell’avifauna, che derivano dall’applicazione della direttiva 79/409/CEE; 

- S.I.C., Siti di Importanza Comunitaria, che derivano dall’applicazione 

della Direttiva 92/43/CEE, in corso di approvazione e che prenderanno il nome 

di Z.S.C. (Zone Speciali di Conservazione). 

L’insieme di S.I.C. e Z.P.S. forma la rete “Natura 2000”, ovvero uno 

strumento finalizzato a raggiungere gli obiettivi della Convenzione sul rispetto 

e protezione delle biodiversità europee “mantenendo o ripristinando 

determinati habitat e specie in uno stato di conservazione soddisfacente nel 

contesto dei siti Natura 2000, tenendo conto delle esigenze economiche, sociali 

e culturali, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile”. 

Il concetto di rete risulta particolarmente apprezzabile, innovativo e 

significativo. 

Non si tratta infatti di garantire solo la conservazione dei valori biologici 

rilevanti in ciascun sito, ma di “costruire con l’insieme dei siti” una rete 

coerente e funzionale alla conservazione dell’insieme di habitat e di specie che 

li caratterizzano. 

Ne deriva che nell’esame di ciascun sito, oltre ai valori naturalistici che 

ne hanno determinato l’individuazione, deve essere considerata anche la 

collocazione e il ruolo che esso riveste all’interno della rete Natura 2000. 
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L’intervento proposto, quindi, non solo non deve mettere in pericolo la 

conservazione degli habitat e delle specie nel sito interessato, ma non deve 

nemmeno indebolire la coerenza e la capacità di conservazione della diversità 

biologica della rete individuata nel suo complesso. 

D’altro canto l’individuazione dei siti e delle specie protette risponde ai 

criteri fissati dalle Direttive 79/409/CEE Direttiva "Uccelli", concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatica. 

Negli allegati alla seconda direttiva sono elencati i tipi di habitat (allegato 

I) e le specie animali e vegetali (allegato II) , i criteri di selezione dei siti atti 

ad essere individuati come Z.S.C., i criteri di selezione dei siti individuabili 

come Z.S.C. (allegato III), le specie di interesse comunitario che richiedono 

una protezione rigorosa (allegato IV), le specie il cui prelievo potrebbe essere 

oggetto di misure di gestione (Allegato V) e i metodi ed i mezzi di cattura, 

uccisione e trasporto vietati (allegato VI). 

La direttiva 92/43/CEE è di portata più ampia rispetto alla direttiva 

79/409/CEE e i suoi dettati si applicano anche alle zone definite da 

quest’ultima. 

La Valutazione di Incidenza è il procedimento di carattere preventivo 

al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere 

incidenze significative su un sito, o proposto sito, della rete Natura 2000, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli 

obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva 

"Habitat" con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame 

delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla 

conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma 

in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

La Valutazione di Incidenza, se correttamente realizzata ed interpretata, 

costituisce lo strumento per garantire, dal punto di vista procedurale e 
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sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione 

soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del territorio. 

E' bene sottolineare che la Valutazione di Incidenza si applica sia agli 

interventi che ricadono all'interno delle aree Natura 2000 (o in siti proposti per 

diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare 

ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

La Valutazione di Incidenza rappresenta pertanto uno strumento di 

prevenzione che analizza gli effetti di interventi che, seppur localizzati, vanno 

collocati in un contesto ecologico dinamico più ampio. 

Ciò in considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del 

contributo che portano alla coerenza complessiva e alla funzionalità della rete 

Natura 2000, sia a livello nazionale che comunitario. 

Si riporta, nella tabella 1, il numero dei SIC per provincia e le relative 

estensioni superficiali. 

 

SUPERFICIE(ha)  

Tabella 1 – Elenco SIC Regione Campania 

 

La Regione Campania ha individuato, inoltre , in attuazione della 

Direttiva "Uccelli", 21 Zone di Protezione Speciale riportate nella tabella 2. 
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Tabella 2 – Zone di Protezione Speciale 
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2. Identificazione e descrizione sito 
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3.  MISURE DI CONSERVAZIONE DEL S.I.C. 
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Riepilogo delle specie presenti in questo sito: 
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4. Interrelazioni con altri S.I.C. 

Altri siti S.I.C. della rete NATURA 2000 prossimi all’area di progetto sono: 

 “Alta Valle del Fiume Tammaro” – Codice Sito IT8020001; 

  “Pendici meridionali del Monte Mutria” – Codice Sito IT8020009; 

 “Sorgenti e alta Valle del Fiume Fortore” – Codice Sito IT8020010; 

 “Bosco di Castelvetere in Val Fortore” – Codice Sito IT8020006; 

Tuttavia, i siti sopra riportati sono ovviamente da ritenersi in stretta 

correlazione tra di loro, stante la loro vicinanza (meno di 15 km in linea d’aria) 

e per biotipi ivi presenti. 

5. Opere progettate e vulnerabilità delle aree S.I.C. 

5.1 Opere progettate 

Le opere progettate non ricadono nell’area S.I.C. del “Bosco di 

Castelpagano e Torrente Tammarecchia", ma ad una distanza di circa 652 m.  

5.1.1  Attività previste 

Dal progetto redatto si evince che le attività previste, di seguito 

riportate, sono essenziali alla realizzazione dell’opera: 

- Attività in superficie : 

 scotico superficiale 

 scavi fino a m. 1,00 di profondità in carrari e strade esistenti 

 opere di fondazione superficiali (platee) profondità fino a m. 3.50 

 eventuali opere di fondazione profonde se necessarie (pali) 

profondità fino a m. 28 

 realizzazione di piazzole bianche 

 stesura cavi e collegamenti elettrici 

 rinterri con materiali di scavo 

- Attività aerea : 

 movimentazione di materiali con gru 

 assemblaggio e sollevamento in quota di parti di aerogeneratori 

(hhub = 115 m, diametro rotore 170 m) 
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5.2 Vulnerabilità 

La vulnerabilità nei tre S.I.C. viene segnalata dalle schede sopra riportate 

come : 

-  S.I.C. “Bosco di Castelpagano e Torrente Tammarecchia”:  

Rischi dovuti ad un eccessivo prelievo di acque; 

Immissione di ittiofauna alloctona; 

Ampliamento della rete stradale. 

La vulnerabilità residua è limitata alla presenza di alcune specie rare di 

mammiferi e di uccelli nidificanti. 

6 Misure di mitigazione dell’impatto 

Gli eventuali impatti delle alle azioni di progetto sul S.I.C. saranno limitati 

attraverso le seguenti azioni di prevenzione o mitigazione : 

- non è previsto l’abbattimento di nessun albero caratterizzante il 

biotipo; 

- non sarà prelevata acqua dal sottosuolo, anzi le fondazioni non 

intaccheranno la falda acquifera che sarà segnalata da opportune 

indagini geologiche; 

- sarà allargata molto limitatamente la cinematica esistente e gli 

interventi che la interesseranno saranno circoscritti alle piazzole di 

servizio complete degli aerogeneratori ed all’interno di piazzole 

provvisorie che, rispettando l’acclività dei luoghi, saranno lasciate in 

brecciame; le stradine di accesso a queste saranno realizzate quali 

piste bianche nel rispetto dell’habitat naturale; 

- i lavori di posa dei cavidotti saranno di breve durata. Verrà utilizzato 

per il rinterro materiale rinvenibile in loco senza alterazione 

dell’ambiente circostante; 

- non è prevista attività di cantiere nel periodo primaverile (aprile, 

maggio e giugno) per la presenza di avifauna protetta nidificante e 

per la possibile presenza nell’area del lupo; 
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- le attività superficiali ed aeree innanzi dette saranno limitate al solo 

periodo estivo (da luglio ad aprile), quando si prevede nello stesso un 

limitato spostamento della fauna autoctona e dell’avifauna migratoria; 

- rinaturalizzazione delle aree interessate come meglio di seguito 

specificato. 

Tutte le opere che si andranno a realizzare sono comunque distanti dai 

corsi d’acqua e non intaccheranno ovviamente in alcun modo l’ittiofauna 

esistente nei fiumi che interessano i siti protetti. 

Analogamente non si prevedono impatti delle opere con l’habitat dei 

rettili, degli anfibi e degli invertebrati segnalati. 

Tutte le aree interessate dalla realizzazione delle piazzole e degli 

aerogeneratori, sia che trattasi di piazzole definitive che di temporanee, sono 

poste in zone coltivate come seminativi e pascoli e, pur trovandosi in 

prossimità di aree boscate, non sarà necessario tagliare alcuna pianta. 

7 Tempistica degli interventi 

La tempistica degli interventi sul territorio è dettagliata nell’allegata 

Relazione illustrativa ELAB.-01 dove vengono descritte tutte le fasi e le 

tempistiche necessarie per l’esecuzione dei lavori previsti. 

8 Organizzazione e modalità dei lavori 

L’organizzazione dei lavori terrà conto delle misure anzidette al fine di 

rispettare le biodiversità emergenti nelle aree. 

Le operazioni di scavo e di rinterro saranno comunque eseguite in rapida 

successione in modo da provocare il minimo disagio ambientale alle specie 

presenti. 

Al fine di ridurre i disagi alle specie autoctone dei siti le aree adibite a 

piazzole di servizio verranno immediatamente ripristinate a costruzione 

avvenuta in modo da consentire la proliferazione dell’avifauna e il suo 

reinserimento senza traumi. 

L’introduzione lungo le aree di servizio di specie arbustive autoctone 

aiuterà le specie protette di uccelli ad una riproduzione preservata. 
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Il disturbo antropico nelle aree di nidificazione viene pertanto 

compensato da misure di minimizzazione degli impatti che anzi tendono a 

migliorare e ad integrare l’habitat. 

9 Conclusioni 

E’ noto che tutte le opere progettate e poi realizzate dall’uomo 

comportano modificazioni sostanziali agli habitat. 

Va tuttavia sottolineato che la conoscenza approfondita dell’ambiente, 

delle abitudini delle specie faunistiche e della componente arborea, nonché 

l’individuazione puntuale delle vulnerabilità riesce a far prevenire e/o 

comunque a mitigare le ricadute sugli ecosistemi protetti. 

La V.d.I. è uno strumento di programma che, nel rispetto della Rete 

Natura 2000, è in grado di fornire accurate indicazioni progettuali che 

permettono di rendere compatibili lo sviluppo di attività antropiche con gli 

ambienti naturali. 

Lo strumento della programmazione resta affascinante per la sua 

metodologia e le sue potenzialità e coglie le esigenze dei biotipi naturali 

coniugandole con quelle dell’attività umana. 

Esso dà il via quindi ad una metodologia di progettazione che comporterà 

la realizzazione di opere ambientalmente sostenibili. 

Nel caso specifico si è riscontrato che l’intervento da realizzare è 

compatibile con l’ambiente in cui và ad inserirsi senza creare incidenze 

negative. 
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